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Mentre in questo gìwno lutti grniulcinente 


t'aUieta,ta,car- 


tesissimo duca , pel vostro matrimonio , comi 


già fecero , ed 


oggi medesimo compie per l'appunto un secai 




occasione, allorché il rostro bisavolo si congim 


ie a donila della 


famiglia stessa, ondi si parie la giovine die o 




a compagna; giurine non pur noliitissìnta e i. 




fornita a dovizia di tutte quelle rirlii che ori 


Utr debbono uva 


'posa degna del vostro grado e della vostra 


Persona ; non vi 


piatte legala du Un Irmi' nani nitri famigliti, di mi Voi per 



volere della diciaa l'roiiiileiiza siete pniiti/mlmente chiamato 

nanza, tragga diletto singolarissimo 9 da siffatto 

iffkchi si paia in gualche modo anche al di- 
\e esterna manifestazione ho pensalo ili o/feri™ 
ira il piano saggia d'un lavoro rh' io intendo 
fate intani!) alle slampe, che unni lustrine in grandissima nu- 
mera mimile ittita littttalrtil, lite hi fistiti < insti tiene già da 
più di un secolo per sita cortesìa i: culi ttniiiiiintiite esempai 
«perla a piiUilien rcmlnggia giti in Itomu. E perchè Voi cono- 
sciate guide mnliro m'abiliti masti, mi intraprendere siffatto la- 
rara, tinaie inlemtimenla i:i mi ahliia. e guai matta taglili tei/ire 
nel eainpilnetii, e. finnlmi-iili- iti t/unt tintura issa aia; è tinpo elle 
inumi:! trullo ri iiolijiehi alenile cose tlie ce ne melleiitniai 




»ou lieve. F "S» 

L'abate Pietra Zani autore detln MriiTii'lnjicdìii mcloilita 
delle l»'l)r .irli, opi-ra insigne. „ si riguardi C ampiezza delta 
dottrina end' è afforzata, o V infinito miniera di conoscenze ar- 
lisliche Me inali è abbellita, o finalmente il buon senno delio 
scrìttine ila ini è ijurermiln, dopa mere attentamente esaminata 
llitte le fin cospirile eaeenll'- ili stampe ili «li adoraariisi l'Eu- 
ropa ni suo tempo, a/fennam net 1802 nell' altra sua opera 
Mali'riiili |ht ■ cnirv iiHii slui'in ilei]' iucìsiinic pag. 97, eia: 
quelle delta biblioteca Corsini in Home era la più ricca di 
quante ne poteste mutare V Italia anzi I' litiropu, eccettuate. Ir. 
imperiati iti l'aiigi e ili 1 ìennn, e t:i el-tlionle ili Diesila. FJ.il.i 
essa rninincioineiiln dui marchese Meri Corsini poi cardinali, 
nipote di Clemente XII, ne' suoi riaggi in Francia, in Olanda 
ed in Inghilterra, allertili dal Granititeli di Toscana fu spedito ' 
stia ambasciatore in t/tie luoghi dal 1716 al 1723. Egli stesso 
poi la crelibe con la compera dette stampe possedute dal car- 
dinal Gualtieri, ili iim-lle che farmi» del cardinale Francesca 
ile Medici, ili limile altre ila- aeen ìiieisc insieme in Roma un 
certo Fra a eesea Anilienli liliraio , che molto di tali laeoiì si 
dilettare, e jiniilinenle enn t'acquisto licito pregceolisùmu nte- 
eutla filila ila! l ardinole '.umilio Mussila». \id egli poi uè gli 
altri della ratini famìglia, che han ril uto dopo iti Ini, hanno 
risparmiata (tonaci i cure per farne maggiore il numero e il 
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fregio procacciando le stampe più rare di che difettata, o guellc 
]iiù insigni eia- di manti i'h ranno sonoii date sino a'uoslri giorni 
alla tace. Per la guai cosa la raccolta i-oniiuaiia, anche dal 
lempo DI che lo Zani la c/ii"hmnmj prima ii' Italia, i- 'tutti gran- 
demente accresciuta; ed in ispecial modo per la generosità del 
principe Tommaso tioj/ra mjiipxi, il quali- ni-ll'iinmi-nli, di es.-a 
ed in altri ornamenti e vantaggi arrecali a guata liiUmlern, 
ha speso, sema tener canto degli altri danari prima intiimi/a- 
fnu , negli ultimi miti anni della sita fila piti die ventimila 
studi: •: per sua larghezza è stato fatto tesoro nel tempo mi- 
desimo delle collezioni Saeltone, Boni e Gnidi, e di inaile statuii- 
appartenenti alla casa Cottemi. 

Ma si/fatta preziosa raccolta, siccome gaella de' libri, ri- 
mttni-ritsi ni Itttttt sprunisla d' urdinainntta : contiosiachè si 
rielessero franimeli antteht a. melili autori, incisioni in ratta- 
a quelle in legno, intagli fregiali il,-! in, ine ilelt'arti-fife a gialli 
• I' urte/wi •i-tintisiìitlt, alruta- •lampe dispuste in rullimi si-eandr. 
il mime di' pitturi, altri- leraialo i/m-llti degli iririsori, ed altre 
Ha ultimo per materie: e però, non effemini- i , per -/inula di 
danno, cafo/o^i iiteaiiu rendermi impossibile fra tanta molti- 
tudine ili ritmi-urte gianido ne fosse stala l'ulta ruliiesta. Iti- 
pani in granili, sima parti- a siffatto disordine il pio fissare 
d. Luigi V. Hrzzi, da etrea due. unni con gravissimo danno 
de' buoni sludj tolto ai viventi: poiché appena fa svelle a bi- 
Ui'il'xai i-i, dillo a me suo compagna il carmi di porre in anello 



per nntlerie e /«•!■ mm/u i rmijuiiiiliiutil» ridami di opere fai- 

presse (fa/iu nnVfa" (f"//i( liptiijmfm .sfa" «V/iViii mimIm', 

è nera fa biblioteca; egli Mia « mise od ordmaw fa sfampc, 

«"«pufarc j« mfajtf cfa: scio frammetti a' libri stampati. Ed 
il /fai! ifi miim-jiiiM- iV .su" liifrm/idii'nlu pnrti li/lf» fa/ecii /ir 
f-rj'/r ~j<,jri' ;«■(■ lircf.siiri, .srjuiiYriii/ii -;/i" inumimi limili artieri co- 
noKUtfi o pe/ faro jlifa o pel faro noi», sia m faf« «rt 
mriao o por niarcAe, sijfa, ci/ic ed faifaii notate, fa inanimi 
operale W ™«ii: 1.1/ villo imltillo, il'i i/i,elle. mulinili' sul /rr/n-i, 

» pillili', lill' omini jhrli'. , li colori, il fiumi. ,Vi-/ ipmi faiwij , 
c/ic etri* puri iffr-ii traili n. i-1'j'iiinl/iinlii [(/fa iuiiiri'ii.sri (iioffi- 
Imltiie i/i*- ^(KJipr, il/ n/fi' ;/cmiWj(i" ilifjiiullii che limo io 
ini: (ili (in «in ri i/o [fri stipcniM!, . -y/r" i/ripieno Inlln il /empii r/ir 
pi-esiakitc «Ila Ultimimi medesima, mm polendo poi dure ef- 
fe/in, rml/mir (Jjipil/ilu ((« udirti-, li cui (7i(: (iriTii «i Wniu'iiiii, 
i/i iimipdiniie un ( ((/((far/ri : scicn i7 frlflfa «ijjnwi) (fi Icijijici-i 
i-iimpirnde i/minto si mula, lineili' dopo fi/n/'i iii./in[intru/ii , 
■inindemeitle perniili e inidu-jeri'le lilrnatie mi unni lìihi-sln 
ni' dell'i rullimi li- stampe nnelic n mini che pel Itinijo ir.su di 
ntij/fi indir ne ri'if'iVi tiiNwcii;!!. Ccr", /nsfiic/ii' in /ìli pei- ro- 
fri-f (/(( principe vostro zio, c ilei morcliese di Luinliai patire 
i-nstni stelli, n sin-ei-ili-i-ijl i; jmsì /'((((inni ti rtiinpiere era rftVijft 
(UHI m'erri pulK/d, rnmfiitiliidn min Imo lini Ile miiilmilii: ila 
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liliali il («min filtrili itili;- tlispti'ti per tilfahilo i mimi tleijll 
imtmri pmiiesui alle loro tiprrr, /' altro imiti tir' iHiei/iHtti/ri, 
pitturi, .vulturi, itrcli'teltt, « cui sirttiat la milizia tifi .io;ptellii 
tltt e-i dUei/ntilii, tlifiitto, volpilo, tiechiteUiito, ni il ler:o un- 
itm-rri i riirii 'oi/i/rlli mciiMf(i./:i(;/i ilo' itomi e ili roltiro i7w 
j/i' furono prìmamr.uk iureittati e secondo loro urte e.w'j'iiti, e 
di coloro che gli hanno col tutina rt"fruffi : 
rotte, ami if più tpeao, cAe .fi fàccia ràtrt 



veonacJic io ernia ri lavin o eomlollo <i ytiexto modo posi 
essere maUaggioto 'i a ealai che cercar ntylìa i delti rolitm 



e sì agli amatori e cultori di putte ho fermalo di pubblicarla. 
Voi ne arele in guato voltane, die con lielo e (j/afo animo in 
sì liei, armifunun occrw'rvit ih' allento d' intitolarvi, mi primi, 
saggio. Se io «(Aio » »o Jiwlu ro« prasjifrn khtcsso ad rff,:Ua 
il imi: intrudi melilo ne faranno giudìzio ad il rostro tenia, e 
quella di' miri telluri, l-jjli r cri-la rhr pur me. non si è tra- 
scurala rami nliiinn ila- potesse rendere I' nprra min in piat- 
eli» inaila •/ìoeerule. L' iimorrrnlezzu pm e In Cartesio orni' è 
infirmiilo l'anima rostro mi renili. no pr.Kfivj. ehi- non isgmdi- 
l'efc nuli l'i pìaeerelr d'una ajferlii. i/niduinpie imi n'usi, lin- 
ei idiau; pi-r.-riilult, ila persami eia- i/nindi-niriilr r snii-erameiite 
rama, r'uppn-z za, ri ri e e linee. Senza die in reputa, eli'essa sod- 
disfi- rii in i/ealele moda tdt'iii-dente di .-.ali-ria, di elie j um da' fin 
teurri mini è tinto ed i lattaria acrcsi, l'anima rasili, di file uei/ni- 
..li, di ruiiosreiizr nuaer, e laiitenli-iù in pari» rumare i-itr nutriti- 
pi-r le. arti In-lte, m-lh- i/nati siete tiene spel lo ed aiumai-strato. 

Ora non mi resta rial pri llare sì u -roi i-In- utili rostri, ti:,j- 
iinutru e rirli-i...a eampa'imt dui Snjuore Idd-o oi/ri ■aria di 



Datar d'ogni bene, ed il venirti buon voleri 
ausigli e f esempio degli onoratami ed affé. 
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.imo, od Bliliisimo. E ti4 facendo, io >e 8 uo l'eiempio dello Zaoi, del Barisi», 
do' più assennali bibliche. i quali BOO Huac l'ono dall' altro dlMUU, Lo 
mi nella ma opera HiHruti per unire alla mm itW wgat, i «V projreu. 



rampilando Il cnmlnga di qnelle che pouiede la Cnnioiana , ho ceguito il 
Baruch, il quale ritoglie, giustamente secoado mio avvito, a questi don naealri 



l Ventai - in-4." - m: 

Salomone. Seduto muovo la destro in atto d' uomo 
che vuol persuadere alimi ; liene ron la sinistra un libro 
chiuso. In una li-l;i fin' ■ > liIii/.zii dietro il siili capo e urillo 

il nome SALAMON PROFETA. In basso mia oliava LAU- 
DE ISTE MENTE DEL DIVINO AMORE ec. Prova origi- 
nalo , leggendosi la parola Profeta, scritta eolla !, e non 
co l ph, ed essendo rettamente scritto il fine del secondo 



lino alla parte opposta: su di essa è strillo ARIAS PRO- 
P1IETA. In basso una ottava ; POIVGV POPOLO HEMEO 
LATVADVREZ' ec. ( laZé a rinucM ). Tolto che il Bariseli 
la dica copia, a me pare, giudicandone dallo siile, che 
debba dirsi originale; o se copia, non certamente del me- 
desimo autore, al quale da lui sono attribuite le altre 




DIXE EL PADRE SIGNORE AL SIGNOR MIO tv. 
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GiOHUè. Egli seduto, con le mani giunte, rivolto a smi- 
stivi, rimiri! in allo il sole : lui hi spinili appoggiata alla co- 
scia destra , cri olla spolla sinistra. Al disopra del suo capo, 
dipelili il'Hiiui, il ninni' ILiS\E. Nel margine un' ottavo : 
0 RE DE RE, OSIGNORDESIG N'ORI ce. 

David. Assiso suor» un' arpa di strana foggia che hn 
dinaraì al petto; di qua e di !à dulie spalle è. scritto DA- 
VID PRTHBTA. Nel margine una ottava : A VOI PRE- 
SENTI DOVE CFIOLDIR SONO ce. 

Elia. Egli è seduto rivolto colla persona, e con la fac- 
i-in alla finiitra. Ila nella mano destra una fiammella; nella 
.sinistra un libro cbiuso; nella parte superiore una lista vo- 
lante su cui è scritto HEL1A PROPI1ETA. Nel margine una 
ottava : IO VENGO CERTAMENTE A DICHIARARE ce. 

Elise». Assiso e rivallo a sinistra. Tiene la destra su 
d'un lìliru aperto , II i[ual« con altro libro chiuso posa sa- 
prà uo leggio. Ha nella sinUti'a urla lisln svolazzatili- , salii 
quale e scritto ELISEO ( e non ELIXEO , come dice il 
Bariseli ) PROI'IIETA. Nel margine una oliava : PER IESI! 
FI A ONGN1 DVBM'RUIOSSO et 

Isaill. Egli è seduto rivolto a destra. Sostiene con la 
sinistra una grossa lunga sfgn (I); con hi destra un libro 
chiuso. Alla sinistra, su di una tisla ripiegai;! più volte si 
leege ISAIA PROFETA. Nel margine una ottava : ECCHO 
LA VERGIN CHE CON C EPERA E POI PARTORIRÀ 
(nell'originale è PARTORIVA). 



fleremin. Seduto liu copcrlo il capo d'un turbante; si 



nella lista che gli svolazza dietro 'I capo : IF.REMIA PRO- 
PHETA. Nel margine una oliava : PER V ERO A MES I FY 
CERTIFICIIATO. Neil' originale ha il cupo diversa co- 
pertura. 

Ezcthìclt!. Seduto piegato alquanto verso la sinistra, 
accenna con la destra ali» parie destra; tiene nella sini- 
stra un libro chiuso ; nella lista dietro al suo capo è scrit- 
to : EXALTA Y IT LIGVH IIY'MLITER. Sono ad essa a si- 
nistra E/.ECIIIEL PROPHETA. Nel margine uno ottava : 
NEL MONDO EIE DA C1EL CONCETTO E DATO. 

AmOS. Nudo il rapo con lunga capigliatura , e lunga 
barila; assiso pmt In (Io-Ira «oll'orlo il* li ri lìhni chiuso 
ohe tiene oou la sinislra. lo allo io una lisi ib \ a riami' li te 

piegala AMOS PROPHETA. In basso 0 PRINCIPIO DI- 
VINO E CONDVCTORE ce. 

Barueh. Assiso rivolgendosi verso la destra si tiene 
stretto al petto con la man destra un libro chiuso, e con 
hi sinislra una lista, che svolazzandogli dietro al capo co- 
perto eli berretto, diresti uuasi .lucale , riesrc alla parie 
opposta, e su cui è scrino BARI) CU PROPHETA. In basso 
una ottava : ÌVIDHLSEINGNIO C HENELLORI ENTE ee. 



Gioele. Seduto, e rivolto a destra, coperto il capo di 
un berretto sovrapposto ad una fasciatura, sorregge con la 
destra un lihro chiuso, il cui dorso posa sulla tostia destra 
di Ini; tiene nella sinistra una lista che termina in alto nella 
parte opposta, ov'è scritto IOEL PROPHETA. In basse, 
l'ottava : FATE EXVITATIONE A TVTTI VOI ce. 



Gìuna. Assiso piegato alquanto verso la sinistra. Ha 
sulla man destra una specie di delfino , col quale vuoisi 
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II Monte SanU» di DÌO , il quale è effigiato nel mo- 

i!n M'j! li- : ledisi ìli allo Iddio slanlc seprn un arco , 

mi iriile, in mezzo nil una gloria di angioli; ali* aire me- 
desimo è appoggiata nel mono d eliti stampa una seala for- 
mulo culi i:i"e>si> ciili ad ima montagna, che è dietro ad 

essa, e sii l'iasrnrt piitulii di similla n'iilu ( e suini nudili I 

doni dello Spirilo Santo. In alto di salirò eoi piedi' ilesini 

eifissn elie sur^e a desini su d'inni ile' rijiinni (lolla nioii- 
luJUia. \ sinistri! altra lignea d'uomo elle loia al eielo il 




OigiiizM Dy Google 



viso, e la mano sinistra. Finalmente fra le due ligure sud- 
dette, presso ni murrine Inferiore ond' escono delle fiam- 
me, un Demonio ormato di raffio in atto di ronrijdurc 
I' uomo che è n sinistra , jiII.i cui «amba 'inibirà e legalo 
un nastro sul quale è strillo CECITÀ. 

Qutsw ilimpa 6 polla casi rOTtreio della quarta mi) del libra. Di udì 
pano di cui bs pobbliulo il lic-iimilc il Dibdin natia HiWiKioa Sptncjriono 
lama 4 dapo la Faccia 139. 

Il RfuVnliirc nella gloria del Paradiso. La sua fi- 
gura e rKlretiH .hi due ti-gmi-nli iI'jho ioti.: li in.i. un 

a modn quasi di rllìvi, ntinr i !.. | orili, i mei li. fluii 

hn fini" il capii il'aiiri-nl.. Inaiala a rrnn-ilio |kirk- di lla 
jjer.ima ro|nrla d'una «upr:ii n vi:i .In- .'li rloili sul hntreto 
siniiini ; levi in allo la destra per benedire. Nelle mani, 
ne' jiicdi , e nel costalo di lui vedonsi i ss'jtni di lli' iraiit- 
ture de'ehiodi, e della lancia. 



muri, e liana ili le poilu in libri ■umpali. 

Dae Stampo per l'edizione di Dante col cemento del h 
dina fallii in Firenze per Meniti dì Lmtiizo ilellu Magni 
di 30 Agosto 1481 in-fol. jrwtde (1). 

La prima è allogata nella parie inferiore della pri 
faccia ove comincia il it-lo del divino poema col suo 
menlo. In essa icdcsi » sinistra hi selva, c noi suo eom 
tiare la figura di Danio, die avanza In allo d'uomo r. 
ninconico e. pensi. 'nisii. VI Inimm: ili essa il potila n 
desìmo in vista lielo all' aspello del mon le die sorge diri 
petto u Ini ; linalmenle nel inciso Virgilio che gli si offre 
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GIROLAMO MOCETO) 



H.ILim : i. ine a Ini molli repulinn.il quadro del Crislo mono, posto a lempi 
e col nome, del nicdcainio Giovanni in S. Francesco della <igua 4vc.li.ui 
frali dello inccnlo, in luogo dell'alilo fallo rcramcnla dal Bollini, di cho i Vo- 
li Litui nella sua Moria pillurka riforma il dello drl Vasari ]ggiu£uru- 
do.i, efao o> fu de' primi, o non retinali discepoli di Cio-ami, eho non locco 
il secolo XVI, o lascio morendo intagli in rome disenuli oggidì rarissimi , 
i! quadri non grandi, una de' quali solloscrillo dall'amore roll'anno (484. I 
Veronesi ne hanno il ritmila fra i Dinari municipali nella snuda del nudo, « 
una tavola osila ehiaia de' is. N.iario o Celso col nomn e eolla dala 1493. 



SI crede ch'egli ila oalo circa il l«, ne EU para improbabile, tinaia 




il ™i noma .iene dagli stariti .lorpialo in «rie forme, otTa chlatnirlu Mu- 
aciani, e Muiiani, pire certamente nbn fusse Venni, Quando poi ni» si a. ieri 
chn In stampe ornale eoo la lellcra S-E siano opera dello Scuciono: il Macello 

intagli 

Giuditta , m fot. A sinistra un albero, nel mozzo Giu- 
cchi ambe le mani dalla veerbia fanlesea, Il capi reiiso eli 
Oloferne. A destra alcune fabbriche con ninni ilici lille. Dai 
piedi ricllc cine donne, scendendo (ino all' orlo della stam- 
pa , il fondo è inloramcnle bianca, e bianco è ancora nella 
parte superiore a destra. 
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Gesù CriSlO al limbo, m-fcl. Il Redonloro è nel mei!o 
col vessillo nella mano ilc-ira , appoggialo allo stipile d'ima 
porta pic.[rata in apro, litri ■ . ri\ nbrinlo il ilor-a. allo spr(- 
lalorr, posa i jiirili «ii d'unii delle inipnslc alterriMe. IVe.sn 
a lui [iella parie inferiori' cl.-lhi slossu fiorii: ìeill'sì una 
mena lesta ed un lorso con un braccio d'uomo; a sìni- 
ci™ s. lfema ( clic così narrano essersi clii;imutu il Imen 
ladrone ) il quale sostieni' con iindie le inani la croce; a de- 
stra Ire ligure (due nomini, e una donna) clic lo /.ani 
dire c-erc A ila , K »*>_ < ''| Alide, (ria (ralle fuori del 



iinjronrc-, L-he nel]' "rifinii.- UHI.' !■■ h.rnm . lui ..ih- rlpl K^ili-ft I nri- L 

Ungili nuiu. nella topia luptrlc in parte, quella d'Idia,» u d'Eia 

■di di liu, li ili» il Abela • * >. Di.au mi un ,!„■ il ,1, 

u he non iDouduinnlrn degli altri due udì' originile, nella copia poi 
io di laro: fmalmcnlc, eh: le duo anime. In anali «emhrann «ne at- 



iìpsti iWklo pnsto nel sepolcro, w-foi.'sr. i.à iom- 

lia In cui mcii posili il Redentore è nel ineizo dinanzi ad 
limo scoglio cavalo nella parie i n ferie re , il ipialc occupa 
In parie sinistra. Il sani" corpo e sostenni" sopra un pnnno- 
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limi da lini! discepoli : assistono , piangendo, ul loro pie- 
luso jlIIu due diurne. Diuiiii/.i alla liunba M'ili'-Ì la Vi'ì'bìih' 
misvi/nula fra li' bruir in ili due slit-r donne. A destro 
>. (ìiuvaiiiii , rimilo il dorso, elio pinoci', <• presso 
si margine un soldato con lo scudo ( forse' Longino ) , e 
sotto u lui tuia testa (1' 11111110. Supa questi, Ire traci, e 




Oli Elefanti che pc 



dorso i detti candelabri ; molli nitri candelabri si uxorio 
in lolla la largliciia della stampa. Apre alla sinistra la 
rnarein un nomo, idir semlira suonare unii Iroiolia; verso 
il meno un nitro ri»- purla mi vaso nella sinistra; presso 
a lui vi è un loro inpl. Irlanda lo. >. Ce moreeau el le sui- 
vanl ( dire il Bariseli ) seni dr premières idées iles siijcls 
i'\rin'i''- di'|n:i- ì'ì'! Mantiglia daiii !<■ I rii»n i ni i f ili 1 Juli'-i 

Sdlllutì che partami ile' trofei , m-fnl. travino. A destra 
vellosi la parie iler-Hanu d'un elefanti' ; sed o ipiultrn ti- 
more d'iumiini <'lii' |"irlanc Milli lori) spalle una hi Mi In so 
cui sono molli ribelli vali. A sinistra due ali ri iionilni che 
porlano trofei. Separalo poi dalla roinposmiiue vedesi a 
destra un pilaslr -natii di raln srhi , e di rapil.-lln Inni». 

Proti trachiuimn. 
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_ ^ Errale che fa scoppiare Anto, òrfana. Gli siringe 

milo pc* caprili. Il rpu}!,).. ,11 ,[„,-(,. dm. (ÌL-iir,. ó a l'ini 

;: p™* a |oru '»"p> ;i è <*m 0 = K », 

Ini «■!» = in rimilleri romani, ove I» sfonda I dell» 
i ore iMr,rfn ,■ molto |>iiì friiiniosm in |, a „ 0 

le lellerc V e C. Nd mpizo un " 



eombauitaienlo m gmart, Trito-u, m-faik ,,-,,<■ a -ì- 

n«lra un Trilone, ri,,, avendo sul ,lor«, .rihila \, T ri- 

t «"« ««^ oiUW 

i"!™ n!i! ri/™!!™ r i," "" ' m " to ° s5 ° gii 
,. r » aJ];,r,,;,";, ri,;;!';;;;;,;::!™:, ; 



seme mulo laudarci addossò l'nllro, . 
Combatti ìii l'ino (/; ,/;„,„■„; „„„.,„(, 

Irappo, urnlrnilt-inlft i I7 \ \\,\\ tli „ 



!""<™ li'Wrc l'anni, lisi. |)i™„ii a 1,.; , m Tri , 
' i "" la, " l«»g>i ".•il" (.'«vallai un nicwlni marino. Nel 
'»■'"" »r, >,„„,. n „, boria , e copdli ,|i alga se ,| ulo Sll 
(I Uit cuiallo mar,™, vibro cm Ire pe«i legali insirmr 
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un colpa ad olirò Nume, che seduto su d'altro cavallo, 
venendogli incontri! dalla man destra, lo Investo, eridando, 
ron un bastono. Fra loro sur un piedistallo la statua ili 
Nettuno rlio rn.ilf.-o il dursii al!» spollaierò. 

Mliuina prò... . Co more™, dica i! Biniti,, ni un Jt, plus bti» 
de Irei..™ de Menl-go.. V B „n rn'foit neruion ... 

QueMudoe ultime iUrcpc, eie il Lordili ipprrzu.'Ul trinchi, HI ! ver., 
d.f lu^ Ì.i^Il il' . r.ii^Liii.i. i^i ìii.l.-.l.: ||.:. [■.. rm . ro II. iìsU d'un min ,oegcMu , 



Raii-nnalf dello della Tina, iVfoj 



tavoletta fatta quasi alla 
imi ili jikiìikì.h- lìimoinin- 



i, e un Satiro, o un putto. Ino di questi Fauni, a 
cioni sulle spalle c)' un compagno , è iti otto di porro 
ipo d'un terzo una corona. Questo peiso è stato cgual- 
o citalo dal Vasari. 



RnCCUnnlC COn SileilO, iii-fog. Unr. «'Info dal Vasari. 
verso il inargine, l'altro verso il eruppo aniideltu. A si- 
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ilislra due Fauni che portali sul linrso l'unii imi eniiipaCTin, 
l'njlro ( e Ifuesli ha i pinli ili'UVipia I ■■■■ eniw.il fenmiiiiM. 

l"roTB frHC-hiuiini 

Copi» di «uimimii milieu del medesima 'min XV , nella 
filiale nianiMim i (re pili (ili tradì che nell'originale ve- 
limisi incisi sulln ziu-culti ilei piede ilesini ilei salirò, ehi- 
re^ge Sileno. 

yu.-i.ì.i i> liHrUch. io ho chidEDIU copia, aia uni ri[..lu ir-llt ì.:,\ ,;,n 

ii.-.I. hìil.i. V <[,q ;nr.\ ali .r.tm;.:. i.i.b I -j il ii i .1 il liTn. l'rovn fretebik. 



Due Contadini, m-8." noioso. L'uno a desini muove 

ieri" ((nella parlt-, e pimenti» In e ki -inislNi SII d'unii 

scaglili»», (iiiiirilniiflii iiiiniii/i .■(imi' iiniini die si maravi- 
glia, Inelit'si ili Lapo il cappello. I.'allrti :i sinistra appog- 
giato al suo bastone , lo sta rimirando. 



NICOLETTO DOSA Di MODENA 



lore intigno inanime ir, pralpeltivi, e 
•e»» arrecarne alcun documento, eoa egli aia mio l'uno I4M. Jt ino coano- 
ao A Rosa, coma a manifesto dilla stampa dal gindiiLO di Panda cV 4 da lui 
aerino pop roterò- Dì questo tuo «gnome egli elesio pone db 1 imi lavori la ini- 
aiile H, u la prima lillaba HO, o lo indici con due rimuseelli di rosa. Come e 
ignoto l'anno del ano nascimento, c«l e ignoto del pari l'anno delta sn. morie. 
Cerio egli operaie antonocl I[>12 com'è chiero dilla ninni nella quel a i effi- 
gialo ili. iole-io aramile. 11 Ha rUch giudicando del .arie alile da' .noi mugli a.- 
•iaa, eba egli de prima abbia aludùto nelle opere dd Mautegst, poi in quelle del 
«niera d'incidere alla loro. Hi 
ilo <;j:lin ::h.. .lo™ rrpul.irr fin 



L' adorazione de' pastori, in-fatia. È c-niglutn eniro 

una ricca fabbrica adorna di pilastri e di colonne giinsli* 
alquanto nella parie superiore. Fra i pilastri a destra, uu;il- 
Iro Ggurc; a sinistra l'asino e il bue. Mei meno s. Giu- 
seppe in piedi, b Vergine eirn«:i-lii(nii, adorano il divino 
ìnitnle idagìato su d'inni Niu-eie ili (Miniere tessuto di giun- 
chi. Nella riquadratura interna del piedistallo della culmi- 
na a sinistro , è scritto : V1RTVS ASCENDIT , e nell'altro 
di quella a. destra : MCOLETO DÀ MODENA . O. P. il 



[-ni significalo è oscuro (1); l'ima lettera è divìsa dall'altra 
da un insellino allogalo fra due ramoscelli, coi quali forse 
l'autore vuole accennare al sun cognome di Rosa. In basso 
nel mcizn in un cartello: QVI SU HVM1L1AT EXALTA- 
MTVR (2). 

S. Giorgio , ìb-4°. Egli stnssi nei meno in nliito guer- 
re-co ; cinpc la spada al liana); sostiene ce» la destra imi 
vessillo in cui è ritratta la croce: giace b'suoÌ piedi il 
ilmgu. A destra una grande fabbrica con arebi e pilastri 
riccamente fregiali di ratiesrlii. Nella fascia sollouosla al 
cornicione si legge : N1COLETO DA MODEM. 

Slitotpa rariuìina ignorala da Inai i bibliografi. 

S. Cristoforo , in-i*. Il santo colle gambe nel]' acqua 
iiiiujm: i ri-so la .-inislta a|i inaialo con ambe le man! ad 
un arboscello!. Gli sto sulle. Sfalla acamdriato.il Redentore 

b bino, fregiale, il capo d'aureola, che nella sinistri 

porla un gioliti sur nini» dulia croce. Il fendo è un poe- 

saggio. A sinistra su 'di un masso si legge : NICOLETO 
DA MODENA. 

S. AlllOBÌO abbate , m-8°. Egli è quasi nei mcizo in 
allo di volgere il passo alla destra. Tiene nella, mano si- 
..islra un campanello; nella destra un bastone ed un ro- 
sario; sul lerrcno a sinistra seduto selli' zampe drretaiie 
il porco. Il fondo è una sontuosa fabbrica a guisa di lem- 
pio. In un pilastro a sinistra e scriftn MTllv.ilmciili- NICO- 
LETO DA MODENA ; ed in un altro a destra :. FECIT 
MCCCCCXII. Nel piedislallo del pilastro anteriore a destra 
v'ò quello slcsso insellimi frapposti! a 1 dm- raiiiusfclli , ili 
che si è falla sopra menzione oell' A<hy>rJ'.mc <!<•' pastori. 
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S- Martino , o meglio il Di» Unric, m-8" rotondo. ErIÌ 
ir vestito d'abiti gucrrosrhi coperto il capo tLi-LI" elmo. Sl:issi 
nel mezzo gunnliiiiilo in basso in allo d'uomo clic rivolgi' 



mane ferrale , e la legenda = Divo Mar A aiiiislra un 
tronco d'albero, u crii è appeso un carlcllo, sul quale è 
strillo; NICOLETO DAMODEISA. A più di quest'alberi, 

dal BinSe d>1 N«Bl«rp"icta il STOTrtorc ih' L\ pcego» fri le cole dubbie 

,Ìj Nir.ikHd, flit il Barimi] rl.'icrm: al riunì. (Sii Jclk: Lungoni ili furalo mie- 
■Iro, 4 lutl'allra celi dalla itampi ora domili, coracebi sembri enervi alcuni 
vjmiglMEiii tra litro. Al mia pradiTieiiore nel riordinare corsia eotleziono di 



lo per rispetto Illa IDI allibrila bo Insellilo ni Hallo eoi 
CDmoutfìlione alcun cn.nlrair.gno, coma sarebbe il drago, la ■File ec. che accenni a 
Hi unto, reputo piullosloinr qui ruttai voluto effigiale non a. Minino, ma il 



8. Francesco che riceve le stimmale , fa-V. Egli è 

:ill,i ilesini inuinoi-i-liialo col mio nìnim'liii. sinistro. Da un 
i-rari fisso ululo nelle mani c ne' piedi , che è in allo a si- 
nistra, si partono cinque raggi ilio .amili a ferire il pollo, 
Ì piedi e le mani del salilo. Il compagno di questa è ii 
sinistra addormentato sul terreno con la persona rivolta al 
cielo. Sotto a lui su d'una pietra è scritto: NICOLETO 
DAMODENA. Il fondo è un paesaggio, ove in alto vedesi 




S. Lucia. (11-4°. Essa è in piedi nel mezzo. Ha nella 
desini una palmo, nello sinistro uno toppo, su cui vedonsi 
due ocelli ( e non uno come dice il Boriseli ). Il fondo è 
per la maggior parte uno grande fabbrica alquanto gnashi 
al disopra. Scila fascia sottoposta ad un cornicione è 
scritto : S. LVCIA , ed in basso in «n basamento a destra : 
NICOLETO DMAODEIVA. 

S. Caterina, tn-8 0 . Essa è nel meno ginocchioni ri- 
volta a destra con le mani giunte, alleggiata a preghiera 
dinanzi alla ruota dentalo , slromento del suo martirio. 
Dì qua e di li dallo sanie due corpi d'uomini disli'-i in 
terra. A sinistro la marea (Nicoleto ). Il fondo è una 
gronde fabbrico ornata a sinistro dì orchi fra i quali ve- 
donsi tre guerrieri. 

Stampa ririulmi Btnnosciali a lalU i ybliojfiS. 

HfrearìO, m-4°. Egli è nel mezzo ritto in piedi, con 
hi piTsniia ri viali» allo >|>l'1I;lIo]v In farri;i a desini, riqjlT- 
lo il capo d' elmo alato ; leva in alto con la sinistra un 
(lauto ; tiene nella destra una lunga osta col codueeo. A 
destra in basso, rottami di colonne, e sopra dì essi un 
libro chiuso. A sinistra nllri rottami , e quivi medesimo a 
due leni dì altezza : NI. RO (Nicoletlo Rosa). A deslra in 
una base di pilastro : MERC'RIUS. 

Fallato, ni-4°. Esso è simile nel mezzo sostenendo con 
la sua destra un elmo, o con la sinistra un lungo dardo 
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ArabeseO, oW™ S o. In Lasso una base nel cui 

me/un suim vliìniiili line uomini, l'unii a cavallo, l'altro 
a piedi, che combattono. Su qui; sia buse siedono due fi- 
gure d'uomini, die i'ivo!p'nilu<i il dorso, ove hanno »m- 
heduc le mani legale , piegano l'uno verso l'altro il capo 
per riguardarsi. Poco sopra a loro una larga ove sono le 
due lettere N. R. (ìficoletlo Rosa | parlile da un piccolo 
vaso. In alto un cartello ov'è scritto: M. PREL10RVM 
DEVS. 

Il giudizio di Paride. X sinistra una donna nuda 
della persona ( salvo che allo cintura ) coperta il capo, ri- 



flosa; e sopra alta sillaba Me vedesi effigiato un bulino. 
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tu- Lo Zani li gloria oc' nioi Jf 



Attotl'ini» 1516(1*), ocoiBKtrt ie>ii no uedniHWi - iloo 
muli «ni 1; iniiiili produce reggi Olllcj hiitorj orongrsiìnn lo. i 

inkb 1823. — Zinoui Qbioel Cicugnm. - lo non ripoloro i loro 



La danza di pulirò donne , m-/H. irate™. Tuue 

ai tengono per la eiocio. Due sono a sinistra. Dna nel mez- 
zo con le spalle rivolle allo spettatore ; la quarto ulta de- 
stra; e questa prende con la destra la mano destra della 
coni pugna, e cim In -inibivi suilieiu- unii svu Lizzo (li drap- 
po ehe l'adorna. 



(1) Anche a gira dita «oilcbc dubbio. 



GIO. ANTONIO i GIO. MARIA DA BRESCIA 



Auehs di quali due artefici eoo l'hinno licore notata. Sfondo il Ulìfé 
Gio. Antonio mtipie nel IMI. Àtcnoe mmpf di Ini una Ini te da' dilegui o 
dille pilturc di Gin. «aria , siccome t quella in cui li rappresenta una dinil 
di cinque .ratinili o<c trami i mai dell' ™» . dpll'altra. Vii tbi credo ™»r 

unni- .-.ni i;!'. .rini i rOO-ir-ii^. Q u .:::.. -lr uto non w, raeatre noi nnt-ero di 
iati» lo ilflmpc di queitu artefice [alto dil Baruch in naiiaoa ha«vi Ea dati. Gio. 
Mari* era ancori orefice com'è manlfeitn da una sua pi {lori me le(gcsi: Fiatrij 
Jorauii Mirile Brìi- Sacerdoti! oboi 01 argentario pi ciot | Zani Enclelop. loelod. 
».6.I»,.154). 

La Presentazione di Maria Vergine al tempio, iu-foL 

suEl'ultiitiu -le' i| l ..nli .li. in,, l„ ',.■.!.'.; il grans.ee>> 

dolo, the con le mnnl giunte sta in allestì della fanciulla, 
la quale si e pia avanzala al .settimo grado, su cui ha po- 
sto il piede destro. Dietro a lei una grande fabbrica con 
sci pihislri. tu bussi! a «inislra iriditi™ ligurr che sembrano 
riguardarla: alla destra no vccclii" linrlxitn die siede ajr- 
poggiando la gamba destra su d'una gruccia : gittate sul 
terreno scorgonsi un 1 altra gruccia ed una scodella. Sotto 
al piede sinistro di questo vecchio seminudo sono le let- 
tere R VR ed in una lasciuola 10. A. BX ( Joanncs An- 



tonms Brìiieoatt). Il H«rt 
Rapprewntalio della Maili 
qualche prova po*lctiotc 



MniLlcgnLjeo come le ■llrn > ma lui 
l'arie dell' inlasliare inlrodnlla il 



La h. Vergine col Bambino, ì«-i\ x sinistro la Ver- 

gine (menu figura ) con lo mani ginnlc; rivoli» della per- 
sona verso l:i ilcslra, N^iLinlii ili'inliìini'iili- il bambino Ge- 
sù, che sellilo a ilesini, lloiic fra lo inani mi uccello. Su 
d' una lavolellu clic vedesi a sinislro, c scrino IOAN. BX. 

Lo siile di quali incisione alquanto più min dulie altre di Giunoni in- 

ull'animo i] rapano, che eiaa detta più lojto che >l mede»!» Già. Àolonin, 
calere «uri boi la a Gioiscili da Bicaeia , di cui l'Heiocclc cila uo'allra l'argino 
col bambino Gei*, e con [a dna 1503. 

Oli Elrfnilti the portami aV candelabri, bffal. trave,;,,. 
Copia dello slesso soggrtlo inciso <lal Miinlogiin. Vedine la 
ile.-H-i'iziime in <|ui'ir iiul.jre. Si ricuiinscc parlirolurincntc 
questa copia dall' esservi soli olio piccoli lonili invece di 
tmilii'i frn le due te-Io di umutiinc nel uifilishilln del rim- 
dehibrn, :dla i ni liammella un giovane rnunlnlo in allo ali- 
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Ercole e Anteo, m-/bf. pie. Il gruppo è nel meno. Et 
enle slrignc nelle reni Anteo con ambe le braccia ; peofl. 
ad Ercole dulia spali» destri, I» pelle del leone ; h» egi 
fra' piedi la data; lo scudo e l'arco sono appoggiali a. 
un tronco d'albero disseccalo eli' è verso la destra, ad ». 
ramo del quale è appesa una tavoletta su cui è strillo 
IO. AN. BX. Fra'l tronco e il margine è scrìtto vertical 
mente: DIVO HERCVLI INVICTO. 



BENEDETTO MONTAGNA 
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lare e chiamilo fai M ««Ufi» dillo Kritlore idodìd» ma eoDlempocam», 
rum polii ittenniiH non unici il medesimo il pittore i l'erede,! doreee hm.tì 
doe Decidili l'm.0 folcilo , ritiro figlia di Sinologico ? lo idonqno iitìio , 
ronlro all'opinioni comune, eoo Benedetto Haatigoi pillare ed Indiare ili non 
frinito mi figlio di Bartolomeo. Egli -i.e.a .«mi. od 1633. eoa» ne fi fede 

Scbutiu», H qu»lo «desi in Vene.il nclli pitucoloci dille beli. irti , ot' e 
urino : Benediclm Honligai pinti! 1533. 




VI chJ lUribuMce al Moolagna gì' i oligli in legno operili esile Molamur- 
F«i d'Oidio e nelle 1 turMOwUl di Polibio, li di oncili fero parole lUW» 
che diro il e.lalogo delle inciiiui in legno da abbiamo nella Cor.ioJ.ne. 



LU nascita ili GeSÒ C rìsili, l'n-cV. A dcslrn In basso 
unirò una stoma terrena la Vergine inginocchiala con le 
mani incrocicchiale sul pollo, e s. Giuseppe con le inani 
giunle , che adorano il bambino, il quale giace sopra un 

|>ii In riiillii in mezzo a loro. A sinistra un pozzo da cui 

avendu un lecchili l'alvo alliutti dell' aii|ii;i la vere» dalla 
secchili in un vino. Il fondo -(lini fidili ridir M-mitìirutt', r 
a destra una caulinna presso nlln cui t-i.i [jl-i rnin è a veliere 
appesa ad una trave a guisa d'insegna, una uwolcltn, in i ni 
sono lo lettere B. IH. 

Il Salvatore, rii-8°. Egli è nel mezzo levato in piedi, 
ciiiio I] (lupo d'aureola, in cui è ritraila la croce, con le 
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br uccia aperte mostrando le palme delle mani trafitte da 
chiudi. li vestili! d'unii lunga (unica e sopravveste. Il fon- 
ili! [Iella mola siipei-iurc liciti! Mampa e bianco, della in- 
feriore rappresenta un terreno eainpeslrr, uve il desini Ira 
gli allei oggolli vellosi un ceppo d'albero. A sinistra un 
greppo eon toglie d'erigi ; a desi™ in 1i.-l-.so presso al [tietlt- 
s ini stro del Redentore sono le due iniziali U IH. 

[frulla il Baruch. Provi Irwchmiini di lUnipa rie pia cht ili™ ii qac 
If latore littH dtllo Milo ttdeico. 

L'orazione nell'orto degli ulivi, ài-foglio piccolo. Nel 

meno in alto Gesù Cristo con le mani giunte, ginocchio- 
ni dinanzi ad uno scoglio, su eui è allogato un calice al 
quale sovrasta l'ostia. Egli riguarda verso la destra ad nn 
aniseto clic apparisce Milli' miti! con in mauri la rrOCO. Die- 
tro al Redentore, a sinistra, un albero e la città di Geru- 
salemme ; in tias-o i Ire apostoli clic dormono: 5. Pietro 
e nel ninno di turo. Presso al piede destro dell' apostolo 
che e a destro stassi una pietra con un gradino, sul quale 
a mala pena si travrdono le lettere formanti II nome ed 
il cognome dell'autore, cancellale quasi interamente con 
forti traiti di bulino. 

IW di freulttjtn aromi ri bil. di >un;> nrilllll, di coi il c«K.«e 
un altro aolO caim|Jire nella rattulla del muw di Parigi. 

Due cacciatori presso ad nn albero, iu-i". L'albero 

freccia un capriuolo ; presso a questo due uomini, dr'noali 
[{nello che è verso In [lesini regejtj in basso un arco con 
In maini destra, e muove la sinistra io allo di radioline 
col suo compagno, il quale vedesi nel mezzi, ilelln -lampa 
\cslilo di cortissima Ionica, piccalo della persona verso ii 
suo collocutore, star tutto inteso alle parole di lui. Il c- | n >. 



se no logli uno piccolissima porzione in basso , è intera- 
mente bianco. In allo nel mezzo ò scrillo a rovescio : 
J11ÌNEDET0 MONTAGNA. 



In uomo seduto presso una palma, m-8°. Egli è assiso 

sopra mi" M'ii^liii Inoliai» ;i iliveisi piani ; posa il briicrin 
.lesini sulla rustia ilesini; toh la imi mi sinistra lira a se 
una fune, che è avuiliu al ironen itelln palma, la quale 
vedesi ii sinistra. In busso a doslr.i presso il piede sini- 
stri) ilei moline le fruire li. H. fra le quali alquanto piu 
in site sembrano essere ritratte (lue mosche. 

Poti IHclHIilM "nuli nndtrimi disilo ilampilore Guidoni. 
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GIULIO CAMPAGNOLA 
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L'aSlrolOgO, m-8." trai: Mungo. \ destra un verrino 
sedino ii d'un unitili' <-«n alWri, rht- allatta le seste su 



d'un gioito, in cui sono effigiali il sole e la luna, la costel- 
lazione della Libra, molli numeri, e solfo l'anno 1509. 
Poco olire il mezzo un dragone, ed un teschio. Il fondo 
è una città bagnata du un fiume. 

Anche in quelli sUrnp» „„ piiu indù i punii. 
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DOMENICO CAMPAGNOLA 
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furio» del Campagnoli, il quale il un monili) in cui capone rio che di miglili 
prudono lo dui ili Padu.a no io in. Domenico imiem ini H.nlcgn» o con Sp- 
eso* Speroni (urti 1:3 IMO] e quello dello Zabirclli peli* ine inori, di Pe- 
do» europei! nel IRTO (pag. 30). 

Abbiamo legnila l'opinione dei In Zini dicendo che Domenico reneiiaoo, di 

Gretta Quali incora la oculare del Tiiiaoo incisore in legno e Derranlc di 



su <i debbi crederò et- 1 egli ne rumine Minalo i disegni [ tio ebe .traimele cre- 
diamo ] o le oppresse eoo le proprie moui. Alcune furono pubblicale del mercante 
incisore Visceri, nome rio elici ha Irimuleto in Vietili eOermando che lo ioiai- 
ilooi de' «igeili in case rimiti crono diTiiiino, o rimaglici sul legno del Cim- 
plgnnla, del cui nome cono le ineiiiooi medesime segnala. Ha poiché noi non 



II. Girolamo di Votemi dice che i se 



il SshimIc i/fanàM inno già imi incitila tollHetecti ttWOUItj. Qot 
L'AssnilzionC, in-fogtìo. In allo nel mezio la Verdine 

Hominicns (lampajmolu -IS17. 

Donzella eh' imi fumoir etwra decapitata, in-i." rotondo. 
\ destra seduto in Irono un re che velia sinistra ha I» 
scettro, e c-on la .Ics Ira par che accenni alla donzelli (Ih 
([lliile culi le mani lliimle M'dcsi mninoechiula nel meno 

(Iella -i;L[ii|m iliimmi a lui. e clic lui fisn rili rigiri r(l;l 1 

ili togliersi (In i|m'lla postura. \ sinistra ufi nomo kiilnihi 
che (iene levai» in «Ilo una spada in allo ili calare mi 

fcnilenlc. brande Ililudinc ili acni*' occupa lolla hi hr- 

clu'/./n della slaiii|ia, in fonili i iilhi i|inilc sono archi c co- 

I o Sulla lia-c d'unii ili (picslc a sinistra c sentili: l)o- 

millieus I jnipiininilii, e rullìi In ilnimellii tlrsi-rillii ili «ii(jra, 
p cesso al lunedine mi il'iuni pil lili rallini ìlDWH. Presso al 
prillili grnilini) ilei I cimi giare in lecci aililornii'iilnla mi cune. 

Halla^lia di rowtKeW e di fanti j>™> ad un bota,, in- 
fitti, pie. Irai: Tulli i comi] ni leu li sono nudi. Nell'alto (piasi 
ned meno svolala all'aria una bandiera sostenuta da tm 
nomi, con ambe le mani. In basso alla sinistra un rane che 
iiMmjn, .otto al cui lenire è un cartello, su cui è scrìtto: 
Dmiiininis Campagnola 1517. « 
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ROBETTA 



quali» dclli >ui ina: poiché nppluioibe il lempn li .N'agii tìm (ebe fu 
dimcntc tal Gniie del se.ni.i XV e ™.nii...m™i ( > ,1.1 XVI gli induri ermo 
Ili orefici; ed 11 f Lnig iicrr^ , il llnlnmi, Il bnin..lln, il l'oliamolo, il Memc- 
a or. no [anno lertisiima Italimouianta. 

n Qualunque |mri> .-gli li.™ il) RuEi.TL r. In Zani | Enckl. multi. 

t.2u.U 370) aliUno il Iti m lUnm di ci re» imna.umnc da mg eo 
«dita, qumi lolla «piale IHJBKT.I n BOIIKTI.l e più tomunt melilo HOBTA. 
B.B.T.A. Nel H» Mu.io Sciala si marco R.BTA * usuili mnilori RATA 



lo Zumiti, il Malaspina, il Bariseli 0 



Adamo Cd Eva cVic>™ uV fyli, in-fog. picenla. [ dui? 
progenitori sono ufi iiiì'z/o sibilili; il |ii-imri vtrsis In s Lui- 
si ni ll'llfinlli fra li- Ciimln- unii 'ni f:i li'Liiiic itili' 1 1 r I ' 

Misurini nin la iimii ilesini. Eva verso I il (Irsi tu lime assiso 
sulla «uria <lc>lrii il pU-t-ulii A 1m>I i', nii-nlro stolide la sini- 
stra al finn In 11 et lo Caino, dir vette*! adulti io lia.-o alla 
destra su d'una pielra. 11 fundo è un paesaggio ove alla si- 



lustra è ritratta una ( 
non lia il bellico, chi 
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Ercole C Allleo, Ù1-/Ì19. pie. Ercole rivolto con la per- 
dona il desini lini liticrniitn e slrienc i-ini ambe le ulani 
Anteo, il quale poste le mani e sul brano" destre e sul 
eapo Ari suo iiiùsere si sfniv.a ili«lnipai>i ila lui. Alla de- 
sini pressu ini un (roni'ii mwi .li albero, rimirasi sedalo 



L'uomo aiUKTato tid no albero dall' Autore, i"-/ojfio. 




un rami, d'albero una UlM.lelta in mi 0 serillo HO BETA. 



La tncehia e le due eoppio d'amami, in-fa. pinato. 

ISel menù una vendila, forse l'Invidia, ubo sembra eorue- 
tiarsi (Ielle larice ili elle l'uno all'altro sono prodighi i 
<f uatti'aì aoianli . ebe lecpaisi ibi' due [ali della stampa. 
Quelli che Irovansi a destra sonc ,ilt. In pie* ; saloli su 

bino è urli» stessa postura [ tuttoché in senso opposto} di 
quello ehe scorsesi ncll'ErcoIr e Antro. Il fonilo è un pae- 
saggio, nel quale mirasi a destra una lìllà od all'ime mon- 
tagna rhi: le stanno a umilimi : alla sinistra varii alberi 
rondinoli insieme. 
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